
                              

Allegato A – Servizio Civile Universale Italia

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 
INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA – Avviso 2025

 

TITOLO DEL PROGETTO:
Fare pace. Percorsi per una società pacifica, interculturale e inclusiva

SETTORE ED AREA DI INTERVENTO:
Settore: E - Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile e sociale e dello
sport 
Area: 12 - Educazione e promozione della pace, dei diritti umani, della nonviolenza e della difesa non armata
della Patria
Area Secondaria: 19 - Educazione allo sviluppo sostenibile 

DURATA DEL PROGETTO: 12 mesi

OBIETTIVO DEL PROGETTO:

Obiettivo generale: promuovere una cultura della pace e della nonviolenza, il dialogo interculturale e il 
benessere personale, la sostenibilità ambientale contribuendo a formare cittadini consapevoli, responsabili e 
impegnati nella costruzione di una società giusta, pacifica e interculturale.

Gli obiettivi specifici, che concorrono a raggiungere l’obiettivo generale, sono:
    1) promuovere nelle scuole percorsi di educazione alla cittadinanza globale (ECG), in particolare sui valori 
della pace, dello sviluppo sostenibile, dell’intercultura e del benessere personale.
    2) attivare i giovani e la società civile in percorsi di cittadinanza attiva, sensibilizzandoli sulle tematiche del 
progetto affinchè influenzino positivamente la società in cui vivono.
3) far entrare in contatto i giovani con la solidarietà internazionale e la comunicazione sociale, intese come 
modalità concrete per la promozione di una società pacifica.

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI:

Gli operatori/trici volontari/ie nella sede di attuazione del CEVI, di Incontro fra i Popoli e di ASIA sono n. 2 
per ciascun ente per complessivi n. 6 operatori volontari.

Per CeVI sono di seguito nominati volontario/a 1 e 2, per ASIA volontario/a 3 e 4, per Incontro fra i Popoli 
volontario/a 5 e 6. Il loro ruolo sarà quello di partecipare al presente progetto in base alle competenze acquisite e 
che acquisiranno, alla luce agli obiettivi individuati all’inizio dell’anno, durante il periodo di formazione. Le attività 



di cui si occuperanno sono perlopiù attività multidisciplinari, permettendo a loro volta di far acquisire e mettere in 
pratica competenze trasversali che rispecchiano appieno l'obiettivo del progetto. 

Azione 1: PERCORSI ECG NELLE SCUOLE (CeVI e Incontro fra i Popoli). Aree di riferimento volontari n. 
1, 2, 5 e 6: Scienze dell’educazione, Scienze sociali, Psicologia, Sociologia, Ambiente, Cooperazione 
Internazionale, Scienze sociali, Attività Artistiche e Outdoor, Marketing e Comunicazione, altre (sono pertinenti sia 
discipline e competenze di stampo umanistico sia scientifiche-ambientali).

Spetta ai 4 volontari in Servizio Civile del CeVI e di IFP partecipare attivamente ai laboratori CeVI/IFP di tematica 
ECG e di Educazione alla pace e intercultura portati avanti nelle scuole.

I/Le volontari/e n. 1, 2, 5 e 6 affiancheranno i referenti della didattica del CeVI e di IFP nelle azioni di:

    • revisione e aggiornamento dei laboratori didattici relativi a pace e intercultura;
    • revisione ed aggiornamento del materiale di supporto alle attività di formazione nelle scuole (ppt, video, schede 
attività);
    • selezione e aggiornamento del materiale didattico di supporto ai percorsi elaborati, per lo svolgimento 
partecipato (giochi di ruolo, simulazioni, attività in gruppi);
    • proposta e creazione di nuovi percorsi didattici, in particolare sulle tematiche di pace e intercultura;
    • ricerca e gestione dei contatti con le scuole del territorio;
    • svolgimento dei laboratori didattici nelle classi;
    • monitoraggio e valutazione delle attività didattiche.

Azione 2: EVENTI DI SENSIBILIZZAZIONE NEL TERRITORIO (CeVI e Incontro fra i Popoli). Aree di 
riferimento del volontario n.1 e n. 5: Scienze dell’educazione, Scienze sociali, Psicologia, Sociologia, Ambiente, 
Cooperazione Internazionale, Scienze sociali, Attività Artistiche e Outdoor, Marketing e Comunicazione, altre (sono 
pertinenti sia discipline e competenze di stampo umanistico sia scientifico-ambientali).

I/Le volontari/e n. 1 e n. 5 si occuperanno degli incontri e eventi dedicati alla sensibilizzazione e diffusione della 
cultura della pace e dell’intercultura, coinvolgendo attivamente i giovani del territorio e la cittadinanza. In 
particolare, si occuperanno di:
    • gestione dei contatti con relatori e relatrici, associazioni del territorio, giovani beneficiari;
    • supporto logistico per la realizzazione degli eventi, inclusi sopralluoghi, allestimento e preparazione della sede 
degli eventi;
    • accoglienza del pubblico, presentazione e/o moderazione degli eventi;
    • definizione della linea grafica degli eventi, promozione e diffusione attraverso web e social;
    • supporto nel monitoraggio periodico dell’attività, attraverso partecipazione ad incontri e stesura report periodici.

Azione 3: EDUCAZIONE SOCIO-EMOTIVA (ASIA). Aree di riferimento del volontario n.3: Scienze 
dell’educazione, Psicologia, Attività Artistiche e Outdoor, Sociologia e Antropologia

Il/la volontario/a n. 3 affiancherà il personale di ASIA nell’ideazione dei percorsi da realizzare per la società civile. 
In particolare, il volontario/a parteciperà all’ideazione dei laboratori artistici e per la consapevolezza emotiva, 
svolgendo le seguenti azioni:
    • supporto nell’ideazione di percorsi sul benessere e la promozione di stili di vita sostenibili;
    • supporto nell’organizzazione e realizzazione dei percorsi;
    • ideazione di nuovi percorsi in linea con la tematica del progetto;
    • supporto nell’organizzazione e realizzazione di seminari/webinar per la società civile sul tema delle life skills e 
dell’ecologia emotiva;
    • ideazione, progettazione e individuazione dei relatori, preparazione dei materiali e divulgazione per i 
seminari/webinar;
    • attività di reportistica dei progetti inerenti alla tematica;

Azione 4: COMUNICARE PER IL CAMBIAMENTO: SOSTENIBILITÀ E INCLUSIONE (CeVI, Incontro 
fra i Popoli e ASIA).  Aree di riferimento: Psicologia, Marketing e Comunicazione, Scienze Politiche, Scienze 
Sociali, Scienze dell’educazione, Antropologia, altre

I/le volontari/e n. 1, 2, 3 e 6 avranno l'opportunità di affiancare il Responsabile comunicazione in un percorso ricco 
di sfide e di significato, con un focus particolare sull'educazione emotiva e sul benessere degli individui. In 
particolare, svolgeranno questi compiti:
    • ideazione e sviluppo di strategie di comunicazione efficaci (CeVI e ASIA);
    • progettazione e realizzazione di campagne di sensibilizzazione e raccolta fondi (CeVI, IFP e ASIA);
    • gestione dei social media: pianificazione editoriale, creazione di contenuti testuali e grafici relativi ai progetti di 
cooperazione e nelle scuole (CeVI, IFP e ASIA);
    • monitoraggio delle tendenze della comunicazione nel settore della cooperazione internazionale (ASIA);



    • gestione della newsletter dell’associazione (CeVI e IFP).

Azione 5: SVILUPPO SOSTENIBILE E COOPERAZIONE. Aree di riferimento del volontario n. 5 e n.6: 
Cooperazione allo sviluppo, Fundraising, Psicologia e Comunicazione. Scienze Agrarie, Economia, Scienze 
Politiche, Sociologia, Antropologia.

I/le volontari/e n. 2, 4, 5 e 6 affiancheranno il personale di CeVI, IFP e ASIA nelle seguenti attività:
    • Gestione dei contatti con le scuole beneficiarie dei progetti di sostegno a distanza e degli scambi tra i sostenitori 
e i bambini, monaci e anziani tibetani sostenuti (ASIA);
    • Partecipazione alle riunioni con i cooperanti e volontari espatriati, con i dipendenti esteri e con i partner di 
progetto (ASIA, IFP e CeVI);
    • Supporto in tutte le attività connesse, di comunicazione con le scuole ed i monasteri (ASIA), di monitoraggio, 
verifica, reportistica e rendicontazione delle attività (ASIA, IFP e CeVI);
    • Affiancamento del project manager nella raccolta dati e nella progettazione di nuove proposte progettuali. 
(ASIA, IFP e CeVI);
    • Screening di nuovi donatori, sia pubblici che privati, al fine di ampliare la rete di supporto per le iniziative 
promosse (ASIA, IFP e CeVI);
    • Coinvolgimento nel processo di reportistica e rendicontazione dei progetti (ASIA, IFP e CeVI).

SEDI DI SVOLGIMENTO:
sede CeVI ad Udine, via Torino 
sede ASIA a Roma, via San Martino della Battaglia 
sede Incontro fra i Popoli a Cittadella (PD), via Ca’Nave

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI:

Numero posti senza vitto e alloggio: 6
Totale: 6 di cui GMO 3.  1 GMO per sede

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI:

Le responsabilità dei volontari durante il loro periodo di servizio sono:

    • adesione ai principi fondamentali e alla missione dell'organizzazione; 
    • rispetto dei contenuti del presente progetto e riservatezza sulle informazioni acquisite;
    • dimostrare disponibilità al lavoro di squadra, mostrando accettazione, umiltà e flessibilità, collaborando con il 
gruppo e condividendo le proprie opinioni; 
    • essere disposti a spostarsi all’interno delle aree di intervento dei progetti per motivi di servizio; 
    • flessibilità negli orari e nel fine settimana, nel caso in cui vi siano attività da svolgere in orari diversi rispetto 
alla sede di servizio, per realizzare saltuarie attività di progetto come per esempio gli eventi di sensibilizzazione, che 
solitamente si tengono nel fine settimana o partecipazione a giornate tematiche rilevanti ai temi di progetto; 
    • partecipare a periodi formativi, sessioni di verifica e monitoraggio periodici, redigendo report periodici da 
presentare al CIPSI e all’OLP di riferimento; 
    • essere disponibili a partecipare a incontri e testimonianze al termine del Servizio Civile.

Oltre alle festività ufficiali, l'ufficio CeVI e l’Ufficio ASIA sospende le sue attività per le due settimane centrali di 
agosto. Durante questo periodo, i volontari saranno assistiti e avranno l'opportunità di continuare le loro 
responsabilità da remoto. Prima della chiusura temporanea, i volontari concorderanno con l'OLP sulle scadenze, gli 
obiettivi e le attività pianificate per quel periodo, potendo contare su di lui o su un suo delegato per qualsiasi 
necessità. 

N° Ore di Servizio Settimanale: 25
N° Giorni di Servizio Settimanali: 5

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI:

Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del 
servizio: Certificazione delle competenze ai sensi del d.lgs n. 13/2013

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: 
NO



DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:
vedi link: https://www.cipsi.it/wp-content/uploads/2023/12/criteri-selezioni-SCU-CIPSI_2024.pdf

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI:

32 ore, unica tranche. La durata della Formazione Generale sarà di 32 ore, con la possibilità di effettuare il 50% 
delle ore a distanza online in modalità sincrona e/o asincrona nel rispetto delle disposizioni. Tutte le ore di 
formazione dichiarate saranno erogate entro il 180° giorno dall'avvio del progetto. La Formazione Generale sarà 
svolta in proprio con propri Formatori Generali accreditati.
Metodologie. A livello metodologico per la Formazione generale si alterneranno lezioni frontali e dinamiche non 
formali svolte in presenza.
- Le lezioni frontali, informative e alternate ad un confronto e dibattito con i partecipanti avranno lo scopo di 
approfondire i diversi moduli formativi che verranno sempre seguiti da una riflessione condivisa e da uno spazio per 
domande e chiarimenti. Esse rappresentano la componente fondamentale della didattica tradizionale e “formale”, in 
cui ai formatori spetta il compito di trasmettere conoscenze e contenuti.
- Le lezioni dinamiche non formali faciliteranno l’apprendimento e lo sviluppo di nuove conoscenze e 
competenze, stimolando le dinamiche di gruppo e l’utilizzo delle risorse interne ad esso, costituite dal patrimonio 
culturale e dall’esperienza di ciascuno.
Le tecniche utilizzate saranno tecniche attive:
    • brainstorming per la condivisione e il confronto reciproco alla ricerca di soluzioni;
    • role playing - gioco di ruolo - per l'interpretazione e l’analisi dei comportamenti nelle relazioni interpersonali;
    • tecniche di analisi della situazione che si avvalgono di casi reali per sviluppare le capacità analitiche e la 
modalità di approccio ad una situazione data;
    • tecniche di rappresentazione teatrale;
    • lavori di gruppo;
    • tavole rotonde.
Durante le lezioni non formali, la relazione tra formatori e volontari sarà di tipo orizzontale e l’apprendimento è 
organizzato come un duplice processo in cui le persone, attraverso la partecipazione diretta, l’interazione e lo 
scambio di esperienze, imparano le une dalle altre in maniera circolare (apprendimento reciproco).
In sintesi, la metodologia scelta è attiva e partecipativa, volta a sviluppare processi di apprendimento autonomi 
attraverso la scoperta e l’azione, favorendo il confronto di personalità e opinioni diverse. La formazione sarà 
globalmente un campo esperienziale all'interno del quale sarà possibile esprimere la propria opinione e confrontarsi 
sentendosi liberi di esprimere il proprio punto di vista e le proprie opinioni senza barriere andando a consolidare la 
condivisione all'interno del gruppo in formazione, nonché l'approccio critico e costruttivo.
La formazione si intende come il primo passo verso l’integrazione dei volontari nei contesti all’interno dei quali 
svolgeranno il loro servizio: il gruppo stesso dei volontari, la sede di attuazione del progetto, l’ente, la realtà locale e 
globale.
Sarà adoperata anche la metodologia della formazione a distanza erogata online, in modalità sincrona e/o 
asincrona che consoliderà ulteriori argomenti fornendo agli OV la possibilità per ragionare e riflettere in maniera 
autonoma.
Il Sistema di Formazione Generale del CIPSI rispetta e segue per quel che concerne metodologia e contenuti 
quanto indicato nelle “Linee guida per la formazione generale e specifica delle operatrici volontarie e degli operatori 
volontari in Servizio Civile Universale e per la formazione delle formatrici e dei formatori” approvate con decreto 
dipartimentale n. 88 del 31 gennaio 2023 e si avvarrà di formatori accreditati e altamente qualificati.
L’obiettivo della FG è formare l’Operatore Volontario in modo completo ai contenuti del Servizio Civile Universale, 
con i seguenti contenuti previsti dalle Linee Guida: i valori e l’identità del SCU, l’identità del gruppo in formazione 
e patto formativo, il Sistema del SCU, la storia - dall’obiezione di coscienza al Servizio Civile Universale, il dovere 
di difesa della Patria - Difesa civile non armata e nonviolenta, la normativa vigente e la Carta di impegno etico, la 
Cittadinanza Attiva, la formazione civica, le forme di cittadinanza e la cittadinanza digitale, la protezione civile, la 
rappresentanza degli OV nel SCU, la/il giovane OV nel Sistema del SCU, il lavoro per progetti, l’integrazione del 
Team, l'organizzazione del SCU e le sue figure, disciplina dei rapporti tra enti e OV del SCU, Comunicazione 
interpersonale e gestione dei conflitti.

Durata: 32h

Sede di realizzazione Formazione Generale: L’indirizzo della sede della Formazione Generale verrà comunicato 
prima dell’avvio

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI:

72 ore, in unica tranche. La Formazione Specifica degli operatori volontari sarà realizzata entro 3 mesi dall'avvio 
del progetto e sarà realizzata in modalità mista, con un minimo di 70% delle ore di formazione espletate in presenza. 



Il 30% restante delle ore formative in modalità online saranno riservate alle formazioni realizzate insieme tra CeVI, 
IFP e ASIA (22 ore totali).
La formazione specifica della presente proposta progettuale ha come obiettivo fornire strumenti utili e efficaci a 
capire e promuovere la conoscenza della Pace e dei fenomeni che da essi derivano, così come del concetto di 
sviluppo sostenibile e come metterlo in azione nell’ambito delle relazioni internazionali, e di fornire nel dettaglio il 
più possibile nozioni e informazioni necessarie ai giovani in Servizio Civile per un più efficace inserimento nel 
progetto.
Sono anche obiettivi di questa formazione poter offrire o complementare le competenze del operatore/operatrice 
volontario/a in modo da poter realizzare le attività previste da progetto. Questi strumenti saranno forniti dagli 
operatori locali di progetto, dallo staff operativo delle sedi di accoglienza e da esperti del settore che prepareranno 
interventi mirati, orizzontali, unendo il teorico al pratico, in modo che si possa garantire un percorso formativo 
coinvolgente e completo. 
Metodologie e tecniche. La formazione non sarà strutturata solo sulla base di “lezioni frontali”, ma prevederà 
invece metodologie interattive e che rendano possibile la libera espressione e la partecipazione attiva da parte dei 
giovani del servizio civile, nonché il confronto e la conoscenza reciproca tra giovani e formatori e tra i giovani 
stessi. Gli interventi formativi si articoleranno in: lezioni frontali, dialogo e interventi attivi dei partecipanti e casi 
studio per i quali i partecipanti sono chiamati a fornire possibili soluzioni. 
La formazione specifica dei volontari si terrà quindi con lezioni tradizionali in aula, integrate con la proiezione di 
film o documentari, con l’esposizione di esperienze; momenti di dialogo e di confronto, lavori di gruppo, giochi di 
ruolo, ecc… Saranno utilizzate, inoltre, tecniche per l’animazione dei gruppi, problem solving, brainstorming, 
secondo le seguenti dinamiche formative: dinamiche formali, per la trattazione di argomenti specifici o di 
approfondimento rispetto all’attività pratica che l’operatore volontario è chiamato a svolgere; dinamiche non 
formali: poiché l’operatore volontario opera in gruppo, sia con altri operatori volontari che con operatori del settore, 
è opportuno l’utilizzo di giochi di ruolo, per favorire lo sviluppo personale e sociale dei partecipanti. 
L’apprendimento informale consiste nell’imparare facendo, incrementando le proprie conoscenze.
Oltre a quelle già indicate, le tecniche seguite per lo svolgimento della formazione specifica sono:
• Ascolto attivo e colloqui personali;
• Testimonianze di esperti;
• Tecniche di comunicazione;
• Lavoro di gruppo;
• Attività di laboratorio;
• Questionari e riflessioni finali.
A conclusione di ogni modulo formativo verrà somministrata una scheda valutativa al fine di verificare l’efficacia ed 
efficienza del modulo formativo e quale strumento di approfondimento presso la sede di assegnazione. Sarà fornito 
tutto il materiale didattico relativo al modulo formativo, ivi comprese le presentazioni in Power Point. Il volontario 
inoltre potrà in qualsiasi momento entrare in dialogo con il proprio formatore per eventuali chiarimenti e/o 
approfondimenti specifici. Per tutti i moduli saranno predisposti appositi registri di presenza con le informazioni 
sulla didattica specifica.
Al termine della formazione specifica, i volontari continueranno ad essere formati durante il loro anno di servizio, 
tramite: interventi formativi offerti da esperti in materia e/o settore d’intervento; il lavoro quotidiano con 
professionisti dell’ECG, progettisti in ambito nazionale e internazionale, coordinatori di progetto, professionali 
dell’area della comunicazione e formatori. Nella realizzazione delle attività sarà particolarmente valorizzato il 
lavoro in squadra, sia con lo staff dell’ente, collaboratori interni ed esterni, sia con insegnanti delle istituzioni 
scolastiche locali, sia con giovani di altre associazioni del territorio; questo metodo di lavoro permetterà ai volontari 
di avere un confronto costante con i diversi attori coinvolti non solo nella realizzazione del proprio progetto, ma di 
altri da cui la propria associazione ne fa parte. 
Durante il periodo di formazione specifica, si offre la possibilità di avere colloqui personali con i responsabili del 
percorso formativo specifico, con l'obiettivo di guidare e sostenere processi di riflessione più personali legati 
all'esperienza in corso. Durante la formazione specifica, si pone particolare enfasi sul ruolo attivo e di protagonismo 
dei giovani. 
Gli incontri formativi saranno registrati, sotto previo consenso dei partecipanti e dei formatori coinvolti, in modo 
che se ci siano subentri o assenze giustificate (da permessi ordinari, straordinari, malattie infortuni) sia possibile che 
esse vengano seguite in futuro dagli operatori/trici volontari/e. 

Sedi di formazione: 
    • Formazione CeVI in sede di attuazione, a Via Torino 77, Udine (UD)
    • Formazione ASIA in sede di attuazione, in Via San Martino della Battaglia n. 31, 00185, Roma (RM)
    • Formazione IFP in sede di attuazione, in via Ca’ Nave, Cittadella (PD) 

Moduli della formazione specifica e loro contenuti con l’indicazione della durata di ciascun modulo (*)

Modulo I: Conoscenza fra i volontari e individuazione degli obiettivi personali e di gruppo
Modulo II: Presentazione degli Enti e del progetto
Modulo III: Tra presente e passato - Storia della Cooperazione Internazionale
Modulo IV: Introduzione alla progettazione



Modulo V: Comunicare il cambiamento
Modulo VI: Educazione allo Sviluppo Sostenibile nelle scuole
Modulo VII: Il benessere delle persone e la protezione dell’ambiente.
Modulo VIII: Sostenibilità e finanziamento dei progetti
Modulo IX: La progettazione nel campo della Pace e della sostenibilità
Modulo X: Sicurezza
Modulo XI: Pace, diritti e dialogo interculturale 

Durata: 72h
Modalità di erogazione: Unica Tranche
Sede di realizzazione Formazione Specifica: La sede di realizzazione della formazione specifica coincide con la 
sede di attuazione del progetto

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO:
Trasformiamo il Futuro con la Pace: educazione e diritti in azione 2026

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE: 
In particolare, il progetto contribuisce al raggiungimento della realizzazione del Programma attraverso i 
seguenti Obiettivi Strategici dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.

Obiettivo 4 - ISTRUZIONE DI QUALITA'. Assicurare un’istruzione di qualità, equa ed inclusiva, e 
promuovere opportunità di apprendimento permanente per tutti
4.7 Entro il 2030, assicurarsi che tutti i discenti acquisiscano le conoscenze e le competenze necessarie per 
promuovere lo sviluppo sostenibile attraverso, tra l’altro, l'educazione per lo sviluppo sostenibile e stili di vita 
sostenibili, i diritti umani, l'uguaglianza di genere, la promozione di una cultura di pace e di non violenza, la 
cittadinanza globale e la valorizzazione della diversità culturale e del contributo della cultura allo sviluppo 
sostenibile.

Obiettivo 16 - PACE, GIUSTIZIA E ISTITUZIONI SOLIDE. Promuovere società pacifiche e più inclusive per 
uno sviluppo sostenibile; offrire l'accesso alla giustizia per tutti e creare organismi efficienti, responsabili e inclusivi 
a tutti i livelli.
16.1 Ridurre significativamente in ogni dove tutte le forme di violenza e i tassi di mortalità connessi
16.a Rafforzare le istituzioni nazionali, anche attraverso la cooperazione internazionale, per costruire maggiore 
capacità a tutti i livelli.
16.b Promuovere e far rispettare le leggi e le politiche non discriminatorie per lo sviluppo sostenibile

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA:
J: Promozione della pace e diffusione della cultura dei diritti e loro tutela, anche per la riduzione delle 
ineguaglianze e delle discriminazioni

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’

Categoria di Minore Opportunità: Difficoltà Economiche
N. posti GMO: 3

Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia di minore opportunità
individuata: certificazione

Specifica documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia di minore
opportunità individuata
Le difficoltà economiche sono desumibili da certificazione che riporti un valore ISEE inferiore o pari alla soglia di 
15.000 euro. Per ottenere la certificazione ISEE ci si può rivolgere direttamente ai Centri di Assistenza Fiscale 
(CAF/Patronati), oppure all’INPS con accesso servizio online dedicato. 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO 
Mesi Previsti Tutoraggio: 2
N° ore collettive: 20
N° ore individuali: 4
Tot ore: 24


